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• E' il mese delle iscrizioni : ancora irrisolti i gravi pro­
blemi dell' « obbligo » • Dalle carenze strutturali e cul­
turali all'alto prezzo dei libri di testo • Le responsabilità 
dei genitori 9 Solo il 3 per centra dei ragazzi al dopo­
scuola • Una battaglia che le organizzazioni operaie 
devono far propria 
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% // VOMÌ \ / 0 adatto ptr n 
i pandi re il disi 01 sa sulla iena 
J la spi ridimi nte su qui Ila ab 

bligatcnta fi II mese degli esimi 
dtlb haitiani in cui M laminaci 
no l? lisitt di libidi pa aiqutsta 
ie libri carissimi pei la put mal 
(ampliati i pa giunta nan sempie 
ttoiabi l F si si fi genitali di 
alunni dilli mi dia ci si sottoponi 
ad tsser pitst in gito dalie (nitori 
ta patru ( dalle tatle magistratuie 
ohe non i avvisano nessuna conti ad 
duiaiu mi fatto che andati a seno 
la sta obbligatario ma ini fitqu n 
lati giusti stuoia sì dtbba sptn 
(Un ( t it Ì e fi st inprt la scapila 
Mi/-( dilla canta dlmasttate the 
siiti poi e i paini sul saia pas 
sibllmt nt< col libretto di II PC A e 
DÌ saia cor (issa gelici osametilt una 
elemosina con ad comperart t li 
bri e che coma ogni ehniasina che 
si tlspettt non mia sufficiente mn 
tranquilli* ad h inscienze pili Si il 
sibili 

Poi vien> ottobre e dopo alcune 
settimane in mi la stuoia funziona 
in modo del tutto caotico pache 
non sono incoia slati nominati tut 
ti l proft ssori fingimenti lamio 
"colastlto enfia per così dite noi 
la noi manta quella delle lezioni 
delle inteiraga ioni dei vati dei 
tompiti a casa delle pagelle !e 
scuole si chiudono a mezzogiorno 
{MI Iva riaptirsi alle due se ti tono 
l doppi turni) e bisogna dai si da 
fare a casa pei Imparate sii que1 

libri più o mino ben scritti quel 
lo che non si è ìittsctti ad impa 
late a scuola cioè quasi tutto E 
qui funziona in tutta la sua poita 
ta quella distinzione cosi ben de 
scritta dalla «lettera a una profes 
sotessa» dei ragazzi di Bai blatta 
fra ì Pierini che t [escono bene e i 
Gianni che i tessono male e si sa 
che per lo più l Pierini sono l ragaz 
ìi che hanno avuto la fortuna di 
nnsoi te m una famiglia in buone 
condizioni economie he e cui turali 
e i Gianni appartengano per io jnu 

i i ta ni i i disquisì iti > 
h ì l | ( Il l i ìi ijl > titilli t! 

la s< in 11 appai aiti n ni ug a L / > 
tu n uno a qn iti udì i i ini ; i 
11 di i n il dapas naia t a >u m > 
pir date una mano ai ni; 
^l «sfortunati » ma stirami in 111 
ha U prche U jgi rlu nanna n > 
non vengano applicate i dopasi uà 
la non ce quasi nini tante laa 
che nella mi dm davo più tua sa 
ito la ficqitt titano s\ < no il ì't 
di eli alunni 

lutto questo fi tisaputa Nan r t 
smani dilla SÌ naia (he non fui 
•nani in modo da « pianti ni te pa 
veti i panai » te rasstgnatt) fui 
ziana in modo da impedire chi i 
(aitili latomia cht le inl\lligeiui 
siano mi ssi a fi ulta i (he gli iti 
Unni giovani impalino a input 
meglio e più pasto digli Ualtai i 
vietht come cambiati il monda 
Con la dtft lenza che gli univa si 
tati e t liceali sono abbahtan a 
gtandi per ribellai si m aiti e l ti 
gaz^i dille elemintatl i de'lc me 
die non possono tifi sciapi un e r fi 
ouupaie le si itole nfi t un liutai 

Pei questo la tesponsnbilità dot 
genitali fi maggiore anzi è piena 
totale P bisogna ticonosteie (hi 
a questa r sponsabllltà l genitoi i 
vengono meno Non e fi quasi nessii 
no che non si lamenti della so a 
la specUilmenlt quando i lavatala 
il spendom mata della busta paga 
pei comperate i Hbii dilla media 
ma nan fi mai accaduta (he i la 
voratori abbiano preso qualche di 
clslone in onseguenza della qua 
le in barba alle Intet prt fazioni uf 
fidali della Costituzione si unno 
escogitali almeno degli actoigimai 
ti per non far pagaie i libri rp 
pine basteiebbe che i padtt di fa 
miglia che lavorano in tic o qua! 
tro grandi fabbtlche si tiunisseto 
e proelamassera chi, essi non in 
tendono spendete il loto poco di 
nato pei pagare la scuola dato che 
la scuola è gratuita perché le cu 
toiilà scolastiche fossero costrette 
a mettersi in agitazione dalle Al 
pi al lilibeo 

Soptallutto non e è nessun ma 
miniata pei la scuola a piato ti in 
no Vo t i fi da illuda si che ut a 

aitai ma » dilla s itola possa t ti 
11 i it ti tti ! di uguagliai e fin 
iht a saia (/insta tipo di sua ta 
i tigli di i lai ai a tot i sai unno di 

t minati H e hfi 11 st ita! i in una 
i la dti Isa in (lassi e sinipti 

la saiala dilla ilas e dominanti 
}]a v ; luqa i miai) a si noia mal 
lina e paniciiggio si studiano la 
v nano tiri roano leggano giara 
M M o)gani^iana discutono si ini 
tana fin loro se non dt jona fan* 
l campiti a casa si non nettano t 
vati \e non vengano innandatl t 
baci lati aliai a si eli minti no le dt 
s uiuaqlian-.e più gnu i U ingiusti 
tu più sii idi itti meno t aguzzi ab 
b indonnilo la scuola pi inni dil t n 
pa i tutti impamna di più satina 
stan mi (din al mondo i danno 
pia filo da taicere ai padroni 

Sino ad oggi della scuola a pie 
no tinipa si sona ot capati t pt da 
gagisti alcuni 01 gnnizziuiom digit 
insegnanti e ti mcnimrnto studi n 
ti si a ma la massa degli In tre-v; 
ti nan si fa santne continua a pi r 
un Itat chi i tagaz-i p iqhino li 
< mseguai?e di un aigamzzaz'on > 
scolastica che fa la giteti a di i>as 
se cantto gli scolmi F se si ioti 
tinua cosi la siuola a piena tempo 
nt n ci saia mai nan sarà itila il 
governo tifi questo tifi il prossimo 
ad istituirla pi r genotasa cani es 
siane 

Gin è 11 ino minto di porti il 
pi abbina mi modo giusto cioè nel 
la piatita tome piogianima di tot 
ta dei hvoraton e dello toro arga 
nnzazia n di classi Ad osi mpia t 
sindacati dilla CdII se intendano 
a lì tantali t pi obli mi li i lavatalo 
ri ionie scatta nei loto pr tgram 
mi cinihe U nendo conti) dello est 
gonze umani più ginaali di chi 
laiora e della sua famiglia avi eh 
litio dovuto da un pezzo assume 
te la dilezione di una lotta radica 
le contio questa scuola pei una 
stuoia che non colpisca l figli dei 
Invaiatoli II problema principale 
pa la scuola obbligato} ia è quel 
lo ael pieno tempo i suol termini 
sano oggettivi la ricerca fi già fai 
ta i piagnutimi pidagogttt sono 
pianti da li mpo Manta solo la 
lotta Beno quando si comincia' 

De Bakey 

ha cambiato 

idea? 

Laura Conti 

Le cronache mediche — che or 
mal occupano tanto spazio rifila 
stampa di tutto II mondo — se 
gnalano che il piof De Bakey 11 
grande cardiochirurgo che ha de 
dicato e dedica gran parte della 
sua attività agli studi sul cuore ar 
tlfioiale ha prelevato dal corpo dì 
una giovane uccisa da una revol 
verata, il cuore, un polmone i ie­
ri! e le cornee Cuore polmoni e re 
ni sono stati subito trapiantati in 
organismi ammalati mentre le cor 
nee sono state depositate in una 
« banca » 

Per quanto poco si sappia del 
modo In cui si sono svolti I < in 
que Interventi (il prelievo e l -jmr 
tro trapianti) si può pensare che 
rispetto ad altre opei uiom di pre 
Uevo e trapianto tn questo caso 
s] siano posti con pericolare im 
portanza ! pioblomt della rapldllà 
di prelievo Intani è la rapidità 
la Istantaneità del prelievo quella 
ohe dà la possibilità agli oiganl 
prelevati e trapiantati di sfuggire 
alle alterazioni post mortali Que 
sto problema esiste anche per t re 
ni che tuttavia sono a quinto ìi è 
visto gli organi che possono esse 
ie trapiantati con le magnimi pm 
babtlilb di successo ma fon miig 
glore giavltà st pone por 11 ^uore 
infatti se I organismo può soppor 
tare una fase di inattività del rene 
trapiantato (inattività che corri 
Sponde al tempo che 1 organo Im 
piega per suppraro 1 alterazione 
post mortale) non può sopportare 
neppure uni brevissima Inattività 
cardiaca 

Quanto al polmone la possibili 
tà da parte dpll organismo di sop, 
portare 11 periodo di « stupore » 
dell organo trapiantato dipende 
dall esisten?a dell alt io polmone e 
dallo sua capacità nspuatoi ti pe 
lò è da pre-iumeie che 11 polmone 
sta staio impiantato in un sngget 
to nel quali1 tulio I ipparaio poi 
mona re era compi omesso e min 
soltanto uno dei due visceri co 
me nel caso dei reni miniti an 
che per quanto riguarda i polmoni 
non è La compromissione di uno 
golo del duo visceri ma la compro 
mtssiono dJ entrambi quella che 

può indurre 11 chirurgo a tentare 
il trapianto dato che un polmone 
solo come pure un reno solo per 
mette un esistenza normale E dun 
que probabile che per il polmone 
si siano posti l medesimi proble 
mi di rapidità che si pongono per 
Il cuore Da qui dev'essere quindi 
nata una certa difficoltà nel pre 
lievo data la vicinanza del due or 
ganl e la facilità di ledere 1) polmo 
ne nel momento In cui si cerca di 
estrarre con la massima velocità 
il cuore la macchina cuore polmo 
ne artificiale può avere alutato il 
paziento a superare le pi ime diff) 
colta 

De Bakey I anno scorso aveva 
espresso il suo giudizio che nel 
cuore artificiale anziché nel traptin 
to caidlaco si dovessero riporre le 
maggiori speranze e che al cuore 
artificiale si dovessero dedicare 1 
maggiori sforzi La spettacolare ope-
railone di prelievo multiplo e tra 
pianto multiplo significa foise che 
De B*key si è ricreduto? 

Certamente no infatti rimane an 
cora per il trapianto cardiaco una 
grande difficoltà che non esiste per 
il trapianto renale essa dipende dai 
due fatti concomitanti che il cuore 
non può essere prelevato da un vi 
vente e 11 rene si e dal fatto oht 
la mortalità per malattie cardia 
che è molto più alta che la morte 
lltà per malattie renali Dunque la 
circostanza che De Bakey abbia ese 
gulto egli stesso un trapianto di 
cuore non significa certamente che 
egli abbandoni le sue ricerche In 
tese il programma « cuore irtifi 
fiale » 

Tuttavia è fuor di dubbio che 
tutte le possibilità di trapianto e 
quindi anche le possibilità di tra 
pianto cardiaco si sono moltipllca 
te nel momento In cut 11 siero an 
tllinfocitario ha dato p-ova della 
sua efficacia Questo siero che è 
staio preparato anche In Itilla ino 
"ulando tn un cavallo frammenti di 
teseuto linfatico umano (timo mi! 
7a linfoghlandole) difende 1 orga 
no uaplantato contro gli attacchi 
dei linfociti dell organismo che lo 
ha ricevuto A quanto sinora si può 
giudicare esso ha provocato una 
vera rivoluzione nelle possibilità di 
trapianto rivoluzione di cui forse 
non è ancora possibile valutale 
tutta la portata 

Terremoto 
in montagne 
«giovani» 

Gastone Catollani 

Uno dei più desolati paesaggi del 
la Terra cosi potremmo definire 
la regione ove si sono scatenati 
I movimenti sismici di questi 
giorni Un Insieme di brevi ma 
scoscese catene montuose (aitimeli 
ne massima I) monte Mir?aArab 
con 2HA6 metili ciicondaLo da este 
si pianori salmastri costellati da 
laghi pure salati Piovosità minima 
a livell1 sahariani Questa tnospl 
tale iona forma la parte meridio­
nale della regione iraniana del Kho 
rasan ed è compresa come tutto 
1 Iran 1 Afganistan e il Pakistan 
occidentale fino alla valle dell In 
do In una grande fascia di estre 
ma sismicità fascia che, come prò 
lungamente orientale della fascia di 
corrugamento alpino comincia dal 
la zona dell Egeo e comprende lai 
toplano anatollco e il Caucaso Pin 
dal tempi più remoti st ricordano 
terremoti di notevole Intensità e 
anche recentemente ne sono nvve 
nut) di catastrofici Sembra impos 
slbile che uomini ablMno ancora 
queste alte tene già fisiograMca 
mente Inospitali e geologicamente 
Instabili E e è di più la regione 
e tagliata fuori ancho dalle più 
modeste vie di comunicazione ed 
è collegata con il resto del mondo 
da poche strade che sono scaisa 
mente miglimi di una mulattiera 

Le dimensioni del disastro sono 
ingigantite dallo latitudine tutti l 

centri colpiti sono al di sopra dei 
mute metri di altitudine alcuni 
conio la totalmente disunita Bl 
rjand sfioiano 1 20(10 E qui ap 
punto vale una regola empirica se 
condo la quale un movimento tei 
lurico è tanto più sentito quanto 
maggiore è l'altitudine per lo stes 
so motivo pei ti quale sismi di 
minima entità sono sentiti sottan 
to dallo persone che abitano nel 
plani superiori delle case I terre 
moti ohe avvengono in legioni mon 
tuose soprattutto di montagne «g'o 
vani » cto6 rerenti geologicamente 
pajrlando sono aggravati anche 
da frane e movimenti di massi 
o di Intei e formazioni di roccia 
In questo caso comò è facile in 
tuìre la distruzione di case e di 
manufatti diventa Imponente 

DI fronte alla sciagura tutti gli 
uomini sono uguali sembra però 
che 11 destino si accanisca proprio 
con 1 più poveri siano essi conta 
dlnl e braccianti siciliani o pasto­
ri che sfruttano 1 pascoli più ma 
gri della terra Oli abitanti della 
regione Iraniana colpita sono Infat, 
ti in grande maggioranza pastori 
pochi e In limitatissime zone si 
dedicano ad una misera agricoltu 
ra L unica risorsa economica della 
rogiono che abhii una relativa im 
portanza è quelli del tappeti ed è 
stata anche la «ausa della morte 
di molte donne e bambini soipre 
si dal cataclismi mentre stavano 
appunto lavorando al telai o co 
munque alla confezione dei tappeti 
Questa industria (se cosi posala 
mo chiamarla) spiega anche 11 fat-
to che in zone così disagiate sorga­
no centri abitati di una certa en 
tità, fino a 50 000 abitanti circa 
si tratta infatti di agglomerati di 
case che sono contemporaneamen 
te laboratori artigianali 

Sui sopravvissuti di questi centri 
abitati grava lo spettro della sete 
secondo le prime notizie di agen 
zie, il sisma avrebbe distrutto o 
giavemente danneggiato la pi odi 
glosa rete di acquedotti sotteira 
nel I «qanat» che ne assicurava 
no l) rifornimento idrico SI tratta 
di una rete di canali sotterranei 
arieggiati da numerosi sfiatatoi ri 
salente in gran parte ad oltre SODO 
anni fa ancora oggi 11 rifornimen 
to idrico di tutto l'Iran per cir 
ca 11 75% del totale è assicurato 
da questi antichissimi capolavori 
di Ingegneria Non vi è (soprattut 
to nella zona colpita) nessun'al 
tra possibilità di ottenere acqua 
a parte quella poca ottenibile con 
autocisterne Una tragedia nella fta 
sedia 

Uno 
tanaglia 
delle 
bidonvilles 
miseria 
a fame 
per tutti 

La «bolla 
urbana» 

Lfi i bolla urbana J , del francese 
Rooflor Tal lon, lunga 2 metr i e lar 
ga 110 è l 'u l t ima Ideo In fo l to di auto 
adotto solo allo circolazione cittadina 
Non abbastanza veloci o confortevoli 
o robuste per nf f ronlare la strada 
mono ancora l ' au lo i t r i ds queste vel 
lucette dovrebbero permettere di evi 
tare g l i Ingorghi e d i risolvere I prò 
blprnl di parchBqglo 

Oi ale motore avranno? La collirio 
ne ele' l r lcf l è quella che i l r i c c o m i n 
da per la città poiché se r iaq iun 
gesse una diffusione sutHctenlemente 
ompla annullerebbe finalmente o r i 
riurrebbe In misura so i t ìn* ln le to 
i smog s 

1 gaminès 
rastrellati 

(Vel resoconti sul viaggio del Pa 
pa tn Colombia ho letto l Incredi 
bile storta dei cinquemila ragazzi 
ni a randagi u che sono stati tolti 
dalla circolazione con i soliti me 
lodi repressivi della polizia perche 
l illustre vitilalore non II vedesse 
Ora vorrei sapere qualcosa di più 
su questi bambini chi sono di pre 
ciso da quali a ghetti » provenga 
no come vivono Vorrei insomma 
avere un idea meno vaga su uno 
scandalo che forse se fosse stato 
mostrato anziché nascosto a Pao 
to VI ne avrebbe anche modificato 
i discorsi Come si fa a tollerare 
una «condizione umana» che dì 
umano non ha più niente? 

MARIA RINALDI 
(Napoli) 

« Lasciate the i fantiuHt vengano 
a me diceva il Cristo a Bagola 
per nasconderti a Paolo VI ne han 
no dtportati cinquemila > cosi in 
uno dei suol ultimi numeri ho 
scritto Le nouvel Obsetvateur La 
presenza nella capitale colombiani 
della moltitudine del gaminès hi 
preoccupato In occasione della vi 
sita papale, 11 governo di Lleros 
Restrepo e l'Ufficio del Turismo 
SI ò pensato allora ad una sofu 
zlone finale (proprio cosi e stata 
usata questa espressione sinistra) 
ed alcune migliaia di ragazzi dai 4 
al 14 anni sono stati raspollati e 
condotti via LI hanno rinchiusi In 
edifìci costiultl fuori della citi*» 
che in oi Igino avrebbeio dovuto 
servire come pilglonl femminili 
Mo soltanto una pirroln pai te dpi 
gaminès è caduta in tiappola Pn 
ma che I onci izione scottasse mol 
te bande (una bando di ragazzi 
randagi si chiama qui aallnda) si 
sono sparse per le campagne ades 
so sono di nuovo per le vie di 
Bogota I gaminès sono nati in 
qualcuna delle terribili bidonville* 
sottopiolctarte sorte alla periferia 

dove vivono diecine di migliata di 
ex contadini iindios motlcci blan 
chi) immigrati cho la «capitale» 
disprezza e rifiuta Questo racconto 
testimonia In modo vivo e tragico 
la condizione sub umana in cui so 
no costrette le masse dei « poveri » 
i giovani e 1 giovmisslmi della Co 
lombia uno dei paesi più sottosvl 
luppaM ma di più alti espansione 
demografica del continente 

Conosco bene la vita dei « gami 
nès » perchè vivo con loro da mol 
to tempo Si comincia fuggendo 
dalla famiglia perchè i genitori ti 
deprezzano e ti picchiano senza 
motivo dato che non comprendono 
t bambini Qualche volta si va via 
pei che a casa non ce niente da 
mangiare o perchè t genitoii ti man 
dano a fare una commissione e tv 
perdi t soldi Quando tomi a casa 
ti dicono «Corri a ritrovarli altri 
menti saranno botte! a Allora ri 
spandi « Si mamma vado » ma 
noi quando sei di nuovo per la 
strada ti chiedi dove puoi andare e 
finisci con il dire « Me ne frego 
me ne vado me volo de la casa1 » 
Allora menile cammini incontri 
dei « gaminès » ni quali è capitata 
un gioì no la stessa cosa e che ti 
diiono «Ci presti vaiti centesi 
ml>» Sei tutto spaventato e rlspon 
dì che non hai denaro Allora ti fru 
gano non ti travano niente addosso 
e ti lasciano restate con loro I 
giorni passano si cerca di dimenti 
care la fame Un giorno i « gami 
nès» decidono di tubare qualcosa 
da mangiare Ma siccome sei nuo 
vo tu hai pania e dici «No piut 
tosto andiamo a cercare lavoro da 
qualche parto» Allora ci sì mette 
tutti a cercare lavoro ma ovunque 
ns-pondono urlando «No' Qui non 
vagliamo qamlnfis vaqllamo goti 
le pethene')} Si continua a commi 
nnre tristemente e nessuno vi dò 
avcallo Allora non ne patetr pili ' 
cominciate a tubare tutta ciò \b 
vi canata Teca questa è la vita IPI 
« aamines a colombiani questo vita 
fi U risultata dell odio che la qente 
ha per noi 

Pelliccia ai ferri 
La pelliccia, ma falsa è questa 

ia novità dei modelli francesi « pron 
ti da poitare» per 1 inverno IWfì 
l'Ili») PeIMcop Intei e giucche man 
telli colli cappelli tutto creato 
-lai nulla on/l da uno formuli 
nimica II moteiioie usato e in 

ut ti pio che la lana una fibra 
sintetica trottata tn modo da fan 
O)nconen7a agli agnellini e alle 
maitore se non al visone Ma Pn 
co Rabanne ha voluto addirittura 
strafoie proponendo sulle passerei 
le la pelliccia lavoiata a maglia 
e, naturalmente a mano 

sulla Ceco­
slovacchia 

Renzo Urbani 

I fatti di C o t o s l o v i r d u i conti 
n i n n o ad ossoio al cent io dell'ai 
ten/ione RPMPI \\r Di fi onte ilio «pò 
nilii/ loni fho la s t a m p i boigheso 
h i tentato c'i l U i v u i n 1 pct i lnno 
\ i i e con ti oppi tn malafede gli nt 
tatolli ant ismiet i r I e In difesi a ol 
t n n n doli i t lanlismo e doveroso 
iat coglici e la più vasla documen t i 
zlono esauriente sui dibattiti Ideo 
logici in cotso ali interno dello foi 
?o socialiste A quest 'azione ohe ò 
al tempo stosso di dlvulga/iono e 
di discussione, si e dedicala con 
Impegno l i s tampa demociati<a (ol 
t ie a quanto ippaie quo t id i ammen 
lo sul nostro g lo imle si vedi la 
n o c i dot unuii l i7iono apparsa sui 
ipoonii numci i di « Rina^t ita ») ma 
già esistono alt uni mclispt nsihl l i 
ht iumenti di studio p jep i i iti lem 
peslivamenlp da quegli cditoij cho 

e mio abbi mio più volto sotto 
lineato — h inno posto al t en t ro 
della loro p iodu/ iono economici lo 
opeie di at tuali tà Le due opere di 
maggioro intoieshe sono state nub 
blicate fin dal giugno scorso dagli 
Fditorl Riuniti quando cloo il di 
h i t t i t o e ia nel pieno del suo fei 
vore ed ancora non si potevano 
pievedero gli v i l u p p i successivi ti 
pi Imo volumetto contiene ia ola 
zione di Dubcèk alla riunione pie 
n u l i del Comitato (enfiale del PCO 
svoltasi ì i primi dì api i lc o al 
uni estrat t i d i l p i o g u n i m a di I M O 

I O del p u t i t o . spunto da quella 
stessa icla/ ione la breve ma PS 
son/iale raccolta s int i tol i // nuo 
vo coi so in Cecoslovacchia I l i t i o 
volumetto invece ci r ipni la a l lago 
slo 1%7 e contiene 11 testo di una 
i n t c n i s t a concessa al giornalista 
piaghese Antonln Liehm da Eduard 
Goldstilckei il noto studioso di c u 
tica Ietterai ia, specialista di studi 
kafki im già ambascia tore in rs iae 
le o vittima di false accuso negli 
anni cinquanta, l iberato nel '56 ed 
ora prosiden 'e dell'Unione degli 
scrittori cecoslovacchi si t ra t ta di 
una serio di riflessioni personali 
sugli sviluppi del socialismo oeco 
s lovicco che a lutano foise più di 
alti i testi per comprenderò le pò 
sizloni degli intellettuali cecoslov ic 
chi di m i tanto si ò pal la io nelle 
ult ime set t imane Entrambi 1 vo 
lumettl sono comparsi nella bella 
col lanlm « I l p u n t o » e costano 
350 lire 

Questi due testi principali pos 
sono essere ut i lmente integrati dal 
ia ìaccolta curata da Gianlo icn/o 
Pacln] per gli editori Samona e 
Savelli La svolta di Piaga (L MAO) 
preceduta da una utilissima crono 
logia dei principali eventi della sto 
ria ceca e slovacca La scelta è sta 
ta condotta sopì a t t in to sugli att i 
del IV Congresso degli scri t tori co 
coslovacchi (giugno G7) con 1 lnten 
to di porre a confronto le tenden 
ze progressiste e quelle più strel 
lamente conservatrici , seguo 'nfine 
una breve appendice di documenti 
più recenti 

DI al t ra na tu i a è 11 volume Pia 
qa ora zero che Inaugura una nuo 
va collana di « testimonianze In 
chieste e documenti sul fatti d'og 
g ì» («30 giorno») de l led l to ie T r i 
pani, si t ra t ta Infatti (a par te una 
appendice con due testi Ie t tera i ! 
e un intervista con gli s tudent i co 
chi) delle testimonianze — a volle 
assai discutibili, specie quando si 
rifanno al canoni interpielat ivi della 
pubblicistica borghese — di qua t t ro 

giornalisti italiani di diveise tenden 
^e politiche sulla, svolta di mag 
glo Glanfianco Piazzesi ( «La ero 
naca e le prospet t ive degli TVVP 
nimentì ») Gianluigi Melega (« I 
fantasmi di P raga») Augusto t i 
vi ( « l a lotta ali interno del pai ti 
to comunista ceeoslo\acco ») Vale 
rio Ochetlo (« I comunisti cecog'o 
vieti l i e la Chiesa») TI volume co 
i ta 1 r00 Ino 

• * » 
Con la ristampa del volumo 

Ariosto Shakespeare e Corneìllc si 
ò concluso 11 primo ciclo finirti 
ci volumi) della riedizione econo 
mica delle opere di Benedetto Grò 
ce (ogni voi L 900) A suo tem 
pò l'iniziativa dell editore Laterza 
è stata molto criticata ed in gene 
re — riconosciuta 1 utilità di ri 
stampe di questo tipo che rendo 
no accessibili agli studenti opeie 
altrimenti troppo costose — ci sì 
e chiesti che significato potesse 
nveie un rilancio del nostro filoso 
to più discusso nel) ultimo venlen 
pio nel momento In cui gran pai 
te delli nostia cultura si muove 
va in tutl altre direzioni cercando 
di liguadagnare 11 terreno perduto 
proprio per 1 assoluta predominali 
7a crociana nei primi decenni del 
secolo e In particola) e durante il 
i eglino autarchico fascista 

Non si può dire che questa ì iodi 
?lone abbia oestato particolari di 
scusslonl segno anche del supera 
mento di una polemica insistente 
necessaria nel primo dopoguena 
ma abbandonata ron appena la no 
stra cultura ha trovnto le nuove 
hiezionì (grazie anche alla pubbli 
oa/ionc del Quaderni di Giamsci o 
illa lapida immissione sul nostro 
mei calo di opeie stianleie di varia 
saggistica fino allora sconosc'ute 
e conosciuto soltanto da pochi spe 
clallstl) ed anche noli Insegnami.n 
to università!lo sono state finnl 
mento accolte discipline precederne 
mente messe del tutto i l bando 
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